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CIRCOLARE N° 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il 26 febbraio 2005 si è tenuta a Vale of Glamorgan (Galles) la 119a assemblea annuale 
dell’I.F.A.B. 
Nella presente circolare sono state apportate delle modifiche al Regolamento del Giuoco del 
Calcio che entreranno in vigore dal 1° luglio 2005. 
Le istruzioni e direttive hanno invece avuto effetto immediato fin dalla data dell’assemblea. 

 
 



 1

REGOLA 3 – NUMERO DEI CALCIATORI 
 

VECCHIO TESTO  
 

Altre gare 
 
In altre gare possono essere effettuate 
fino a sei sostituzioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NUOVO TESTO 
 
Altre gare 
 
In gare tra squadre nazionali “A” possono 
essere effettuate fino a sei sostituzioni. 
In qualsiasi altro caso il numero delle 
sostituzioni può essere maggiore a 
condizione che: 
Le due squadre si accordino sul numero 
massimo di sostituzioni da effettuare 
L’arbitro ne sia informato prima dell’inizio 
della gara. 
Se l’arbitro non è stato informato o se 
nessun accordo è stato raggiunto prima 
dell’inizio della gara, non sarà possibile 
utilizzare più di sei sostituzioni. 

 
Motivo: Questa variazione intende chiarire la situazione attuale. 
 
 
Infrazioni e sanzioni 
 

Se un calciatore di riserva entra nel 
terreno di giuoco senza l’autorizza-
zione dell’arbitro: 

• il giuoco deve essere interrotto 
• il calciatore di riserva in questione 

deve essere ammonito (cartellino 
giallo) e deve uscire dal terreno di 
giuoco 

• il giuoco deve essere ripreso con 
una rimessa da parte dell’arbitro 
nel punto in cui si trovava il pallone 
al momento dell’interruzione del 
giuoco . 

 
 

Se un calciatore di riserva entra nel 
terreno di giuoco senza l’autorizza-
zione dell’arbitro: 

• il giuoco deve essere interrotto 
• il calciatore di riserva in questione 

deve essere ammonito (cartellino 
giallo) e deve uscire dal terreno di 
giuoco 

• il giuoco deve essere ripreso con 
un calcio di punizione indiretto 
nel punto in cui si trovava il pallone 
al momento dell’interruzione del 
giuoco . 

 

Motivo: L’ingresso sul terreno di giuoco di un calciatore di riserva, senza l’autorizzazione 
dell’arbitro, deve essere considerata come un’infrazione da sanzionare con un calcio di 
punizione indiretto a favore della squadra avversaria. 
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REGOLA 5 - L’ARBITRO 
 

VECCHIO TESTO  
 
L’arbitro può ritornare su una sua 
decisione soltanto se ritiene che la stessa 
sia errata o, a sua discrezione, a seguito 
della segnalazione di un assistente 
dell’arbitro, sempre che il giuoco non sia 
stato ripreso. 
 

NUOVO TESTO 
 
L’arbitro può ritornare su una sua 
decisione soltanto se ritiene che la stessa 
sia errata o, a sua discrezione, a seguito 
della segnalazione di un assistente 
dell’arbitro, sempre che il giuoco non sia 
stato ripreso o che la gara non sia 
terminata. 

Motivo: Il testo aggiunto è necessario a causa di una particolare situazione avvenuta in 
Francia, quando un Arbitro si è accorto della segnalazione del suo Assistente dopo aver 
fischiato la fine della gara. 
 

REGOLA 11 – FUORI GIUOCO 
 

VECCHIO TESTO 
 
Un calciatore si trova in posizione di 
fuori giuoco quando: 

• è più vicino alla linea di porta 
avversaria sia rispetto al pallone 
sia al penultimo avversario. 

 

NUOVO TESTO 
 
Un calciatore si trova in posizione di 
fuori giuoco quando: 
• è più vicino alla linea di porta 

avversaria sia rispetto al pallone sia al 
penultimo avversario. 

 
Decisione IFAB n. 1 

 
Nella definizione della posizione di fuori giuoco, l’espressione “più vicino alla linea di 
porta avversaria” intende significare che qualunque parte della testa, del corpo o del 
piede del calciatore sia più vicino alla linea di porta avversaria rispetto al pallone e al 
penultimo difendente. Le braccia non sono incluse in questa definizione. 
 
Motivo: Il nuovo testo specifica le parti del corpo con le quali un calciatore può giocare a 
calcio. Se questi elementi sono più vicini alla linea di porta avversaria, sarà considerato in 
posizione di fuori giuoco. Non c’è alcun vantaggio se solo le braccia sono più avanti 
rispetto all’avversario. 
 

Decisione IFAB n. 2 
 

La definizione degli elementi che determinano la partecipazione attiva al giuoco sono i 
seguenti: 

o Intervenire o interferire nel giuoco significa giuocare o toccare il pallone passato o 
toccato da un compagno di squadra. 

o Influenzare un avversario significa impedirgli di giuocare o di essere in grado di 
giuocare il pallone ostruendogli chiaramente la visuale o i movimenti, o facendo 
gesti o movimenti che, a parere dell’arbitro, ingannino o distraggano l’avversario. 

o Trarre vantaggio da tale posizione significa giuocare un pallone che rimbalza sul 
palo o sulla traversa stando in una posizione di fuori giuoco, oppure giuocare un 
pallone che rimbalza su un avversario stando in posizione di fuori giuoco. 
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Motivo: Queste definizioni sono state verificate nell’ambito di due stagioni sportive e 
modificate seguendo l’approvazione e l’interpretazione originale data nella riunione IFAB 
svoltasi nel mese di settembre. Questa decisione dell’IFAB fornisce un appropriato 
riconoscimento al manuale delle Regole del Giuoco. 
 
 

REGOLA 12 – FALLI E COMPORTAMENTO ANTISPORTIVO 
 
Sanzioni disciplinari 

 
VECCHIO TESTO 

 
Il cartellino giallo per le ammonizioni ed il 
cartellino rosso per le espulsioni dovrà 
essere mostrato soltanto ai calciatori, ai 
calciatori di riserva od ai calciatori 
sostituiti. 
 

 

 

 

 
 

NUOVO TESTO 
 

Il cartellino giallo per le ammonizioni ed il 
cartellino rosso per le espulsioni dovrà 
essere mostrato soltanto ai calciatori, ai 
calciatori di riserva od ai calciatori 
sostituiti. 
L’arbitro ha l’autorità di comminare 
sanzioni disciplinari, dal momento in 
cui fa il suo ingresso nel terreno di 
giuoco a quello in cui lo abbandona 
dopo il fischio finale. 

Motivo: È importante definire quando l’arbitro è autorizzato a mostrare il cartellino giallo o 
rosso. Quando avvengono incidenti sul campo subito dopo il fischio finale, possono essere 
ora mostrati i cartellini e ciò avrà più efficacia rispetto alla pratica attuale che si limita al 
riportare l’incidente sul referto di gara. 
 

 
Decisione IFAB n. 4 

 
VECCHIO TESTO 

 
Un “tackle” da dietro che metta in 
pericolo l’integrità fisica di un avversario 
dovrà essere punito come fallo violento di 
giuoco. 
 

NUOVO TESTO 
 
Un “tackle” che metta in pericolo 
l’integrità fisica di un avversario dovrà 
essere punito come fallo violento di 
giuoco.

Motivo: Un tackle da dietro, ma anche effettuato dal lato o da davanti, che provochi un 
infortunio o possa provocare un infortunio all’avversario, deve essere sanzionato come un 
fallo violento di giuoco. 
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REGOLA 14 – CALCIO DI RIGORE 
 

Infrazioni e sanzioni 
 

VECCHIO TESTO 
 

Se l’arbitro emette il fischio per 
l’esecuzione del calcio di rigore e, prima 
che il pallone sia in giuoco, si verificano le 
seguenti situazioni: 

Il calciatore incaricato del calcio di rigore 
infrange le Regole del Giuoco: 

• l’arbitro permette l’esecuzione del tiro 
• se il pallone entra in porta, il calcio di 

rigore dovrà essere ripetuto 
• se il pallone non entra in porta, il calcio di 

rigore non dovrà essere ripetuto 
 
 
 
 

NUOVO TESTO 
 

Se l’arbitro emette il fischio per 
l’esecuzione del calcio di rigore e, prima 
che il pallone sia in giuoco, si verificano le 
seguenti situazioni: 

Il calciatore incaricato del calcio di rigore 
infrange le Regole del Giuoco: 

• l’arbitro permette l’esecuzione del tiro 
• se il pallone entra in porta, il calcio di 

rigore dovrà essere ripetuto 
• se il pallone non entra in porta, 

l’Arbitro interrompe il giuoco e lo 
riprende con un calcio di punizione 
indiretto a favore della squadra 
avversaria. 

VECCHIO TESTO 
 
un compagno del calciatore incaricato del 
tiro entra nell’area di rigore o va a 
posizionarsi davanti alla linea del punto di 
rigore o si avvicina al pallone a meno di 
m. 9,15: 

• l’arbitro permette l’esecuzione del tiro 
• se il pallone entra in porta, il calcio di 

rigore dovrà essere ripetuto 
• se il pallone non entra in porta, il 

calcio di rigore non dovrà essere 
ripetuto 

• se il pallone viene respinto dal 
portiere, dai pali o dalla sbarra 
trasversale ed è toccato dal 
compagno del calciatore incaricato del 
tiro, l’arbitro dovrà fermare il giuoco, 
riprendendolo con un calcio di 
punizione indiretto a favore della 
squadra difendente 

 
 

NUOVO TESTO 
 
un compagno del calciatore incaricato del 
tiro entra nell’area di rigore o va a 
posizionarsi davanti alla linea del punto di 
rigore o si avvicina al pallone a meno di 
m. 9,15: 

• l’arbitro permette l’esecuzione del tiro 
• se il pallone entra in porta, il calcio di 

rigore dovrà essere ripetuto 
• se il pallone non entra in porta, 

l’Arbitro interrompe il giuoco e lo 
riprende con un calcio di punizione 
indiretto a favore della squadra 
avversaria. 

• se il pallone viene respinto dal 
portiere, dai pali o dalla sbarra 
trasversale ed è toccato dal 
compagno del calciatore incaricato del 
tiro, l’arbitro dovrà fermare il giuoco, 
riprendendolo con un calcio di 
punizione indiretto a favore della 
squadra difendente 

 
Motivo: Prima della variazione, l’intervento dell’Arbitro in ambedue le situazioni era quello di 
lasciar proseguire il giuoco, eccetto che nello specifico caso del pallone venisse rigiuocato da 
un compagno del calciatore inadempiente. Con questo cambiamento, l’Arbitro interromperà il 
giuoco ogni volta che un attaccante infrangerà i requisiti del calcio di rigore e riprenderà il 
gioco con un calcio di punizione indiretto a favore della squadra avversaria nel punto dove è 
avvenuta l’infrazione. 
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REGOLA 15 – RIMESSA DALLA LINEA LATERALE 
 
Esecuzione 
 

VECCHIO TESTO 

Al momento della rimessa dalla linea 
laterale, il calciatore incaricato di 
eseguirla deve: 

• fare fronte al terreno di giuoco 
• avere, almeno parzialmente, i due 

piedi sulla linea laterale o sul campo 
per destinazione 

• tenere il pallone con le mani 
• lanciare il pallone da dietro la nuca ed 

al di sopra della testa. 

Il calciatore che ha effettuato la rimessa 
dalla linea laterale non può giuocare 
nuovamente il pallone prima che lo 
stesso sia stato toccato da un altro 
calciatore. 

Il pallone è in giuoco nell’istante in cui 
penetra sul terreno di giuoco. 
 
 
 
 
 
 
 
 

NUOVO TESTO 

Al momento della rimessa dalla linea 
laterale, il calciatore incaricato di 
eseguirla deve: 

• fare fronte al terreno di giuoco 
• avere, almeno parzialmente, i due 

piedi sulla linea laterale o sul campo 
per destinazione 

• tenere il pallone con le mani 
• lanciare il pallone da dietro la nuca ed 

al di sopra della testa. 

Il calciatore che ha effettuato la rimessa 
dalla linea laterale non può giuocare 
nuovamente il pallone prima che lo 
stesso sia stato toccato da un altro 
calciatore. 

Tutti gli avversari devono trovarsi 
almeno a una distanza di due metri dal 
punto in cui viene effettuata la rimessa 
in giuoco. 

Il pallone è in giuoco nell’istante in cui 
penetra sul terreno di giuoco. 

Motivo: C’è una crescente tendenza da parte degli avversari di posizionarsi 
immediatamente di fronte al calciatore che si incarica di effettuare la rimessa laterale, 
tenendo i piedi praticamente sulla linea laterale.  Ciò non infrange la Regola 15, ma senza 
dubbio l’incaricato della rimessa laterale viene impedito nell’effettuazione della rimessa. In 
aggiunta a questo, vi è anche la possibilità dell’in-sorgere di una situazione di contrasto tra 
i due calciatori. Attualmente le uniche occasioni nelle quali i calciatori non devono 
mantenere una determinata distanza all’inizio o alla ripresa del giuoco è in occasione di 
una rimessa da parte dell’arbitro oppure in occasione di una rimessa laterale e questa 
proposta equipara la rimessa laterale alle altre regole. 
Alcune associazioni membro della FIFA impongono in maniera ufficiosa una determinata 
distanza in alcune situazioni e questa rettifica proposta vuole assicurare un’uniformità 
nell’applicazione delle Regole del Giuoco. 
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INFORMAZIONI 
 
 

REGOLA 12 – FALLI E COMPORTAMENTO ANTISPORTIVO 
 
 
Le seguenti proposte sono state presentate alla FIFA come nuove decisioni dell’IFAB: 
 
Una volta che l’arbitro ha interrotto il giuoco e ha accordato un calcio di punizione, 
qualsiasi calciatore della squadra che ha commesso il fallo che tocchi deliberatamente il 
pallone, vedrà il suo gesto considerato come un voler ritardare la ripresa del giuoco, e 
dovrà quindi essere punito con un cartellino giallo. Questa sanzione sarà applicata anche 
al calciatore che toccherà deliberatamente il pallone quando una rimessa laterale o un 
calcio d’angolo sarà stato assegnato in favore della squadra avversaria, e se il calciatore 
prenderà il pallone dalla rete dopo che la sua squadra abbia realizzato una rete (calcio 
d’inizio a favore della squadra avversaria). 
 
 
Motivo: 
Delle linee guida chiare dovrebbero poter mettere fine a tattiche antisportive che mirano a 
ritardare la ripresa del giuoco, come quella di trattenere il pallone per alcuni secondi o 
allontanarlo al fine di far riposizionare la propria difesa; ciò dovrebbe anche dar fine a litigi 
tra calciatori che si disputano il pallone. 
 
 
L’IFAB ha deciso di autorizzare la FIFA a sperimentare queste proposte ai Campionati 
Mondiali Juniores FIFA svoltisi in Olanda e al Campionato Mondiale FIFA Under 17 che 
avrà luogo in Perù.  
La FIFA presenterà un rapporto in merito alla prossima Assemblea Generale Annuale. 
 
 
 

IL PALLONE 
 
 
L’IFAB ha dato via libera alla FIFA per la sperimentazione della nuova tecnologia che 
vede coinvolti il pallone e la linea di porta al Campionato Mondiale FIFA Under 17 che si 
svolgerà in Perù nel 2005 e al Campionato Mondiale FIFA per Club (Toyota Cup) che avrà 
luogo in Giappone.  
La FIFA presenterà un rapporto in merito in una prossima riunione. 
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